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C O P P A D E L L E C O P P E La finale col Magdeburgo trasmessa dalla radio (ore 20,30) e sintesi TV (ore 21,45) 

IL MILANA ROTTERDAM CERCA IL «TRIS » 
»V . . " l * 

Attesa una grande prova da parte di Rivera, Ben etti, Tresoldi e Bergamaschi - Chiarugi potrebbe 
essere utilizzato nel caso di ripetizione del match (se anche dopo i tempi supplementari si do­
vesse finire in parità) -1 rossoneri non si nascondono le difficoltà, ritenendo i tedeschi molto forti 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM, 7 

Milan-Magdeburgo finale di 
Coppa delle Coppe. Il vecchio 
diavolo, così mestamente af­
fogato in campionato nel ma­
re magno della mediocrità, 
è giunto a tanto, e vuol giu­
sto adesso riscattarsi. Dire 
che può vincere la Coppa, sen­
tita la fiducia e l'ottimismo 
con cui vi si accinge, è dun­
que un obbligo di fede. Che 
non basta però a cancellare o 
nascondere le difficoltà che 
l'attendono. 

A prescindere. Infatti, dal­
le condizioni dei rossoneri, 
non propriamente floride sul 
piano prettamente tecnico, il 
Magdeburgo è compagine ta­
le da suscitare rispetto, e ti­
more, a qualsiasi avversario. 
L'avevamo visto l'altro anno 
in Coppa campioni contro la 
Juventus e, ancorché battuto 
nel doppio confronto l'impres­
sione era stata eccellente. Da 
allora è notevolmente miglio­
rato, come gioco, come espe­
rienza e maturità competiti­
va. ha rivinto il campionato 
della RDT. dopo la parentesi 
del Dresda, ha tenuto in que­
sta Coppa un passo rapido e 
sicuro eliminando di volta in 
volta senza molti affanni gli 
olandesi del Breda, i cecoslo-
vachi del Banik, i rumeni del 
Beros e. infine, i portoghesi 
dello Sporting di Lisbona. 

Il suo allenatore, Heinz Kru-
gel. ex calciatore di buon 
nome e consideratissimo col­
laboratore dello staff dirigen­
te delle squadre nazionali, ha 
inoltre di recente scoperto 
e impostato giovanissimi ta­
lenti, vedi Hoffmann, l'ulti­
mo gioiello della sua covata. 
un apprendista elettricista di 
cui si dicono e si vedono 
meraviglie, e ha cosi dato alla 
compagine un volto e un gioco 
nuovi. 

Un avversario dunque, an­
che e appunto per queste sue 
caratteristiche praticamente 
in gran parte inedite, diffi­
cilissimo, giusto per non sa­
per bene da che parte pigliar­
lo. Lo stesso Trapattoni infat­
ti, per farsene un'idea almeno 
approssimata ha dovuto ricor­
rere a spezzoni di filmati che 
la Juventus gli ha messo a 
disposizione e ad una rela­
zione di Bearzot che molti di 
quei giovani ha avuto modo di 
vedere e di fronteggiare nel 
corso delle recenti gare del-
l'« Under 23 ». Chiaro che una 
così rimediata conoscenza per 
sentito dire se può servire a 
schiarire le idee, non può cer­
to bastare per studiare e al­
lestire contromisure a colpo 
sicuro. Il «Trap» comunque -

non si fa un dramma, e men­
tre si riserva di adeguarsi 
tatticamente sul campo ad 
ogni necessità (che ci riesca 
gliene si può dar credito a 
cuor leggero) punta tutte le 
sue « f iches » sull'orgoglio e 
sul temperamento di Coppa, 
sulla determinazione dei ros­
soneri. Una fiducia, la sua, 
a giudicare dall'atmosfera dì 
questa vigilia, sicuramente 
ben riposta. 

La squadra infatti sembra 
aver per l'occasione dimenti­
cato le tristezze del campio­
nato e nessuno, anche chi è 
per solito meno propenso al­
le euforie, dubita minimamen­
te di potercela fare. La con­
vinzione insomma è generale. 
Ed è questo, non c'è dubbio. 
un ottimo punto di partenza. 

Proprio partendo da questi 
presupposti, ci assicurava sta­
mane Trapattoni, 11 Milan af­
fronterà il match per vincer­
lo, e dunque con una impo­
stazione coraggiosa, che pur 
non concedendo niente alla 
avventura scriteriata possa 
prescindere dall'atteggiamen­
to dell'avversario. Sarà insom­
ma un Milan, com'è del tutto 
ovvio se vuol davvero vin­

cere e non solo a parole, che 
giocherà sin dall'inizio la sua 
brava partita badando prima 
d'ogni altra cosa ad imporre 
il suo gioco e la sua iniziativa. 
E si spiega in questo senso 
la sostituzione dello squalifi­
cato Chiarugi con Tresoldi in­
vece che con un centrocampi­
sta come si era anche in un 
primo tempo prospettato. 

Vero a questo punto che 
tra 11 dire e il fare ci corre 
il mare; che se la cosa sa­
rebbe indubbiamente risulta­
ta facile al Milan, poniamo, 
dell'anno scorso o dell'inizio 
di questo, col suo gioco or­
ganizzato e il suo miglior Ri­
vera non è detto che riesca 
a questo Milan. coi suoi sche­
mi rabberciati e con un Rive­
ra a metà o poco più. Pro­
varci comunque, con fiducia 
e convinzione, è giusto la sola 
cosa che può fare. Molto, cer­
to. dipenderà da Rivera, che 
a questo impegno tiene in 
modo particolare e che sì 
farà dunque in quattro per 
onorarlo. 

Le sue condizioni non sa­
ranno al meglio, la sua auto­
nomia non sarà dunque ga­
rantita specie al limite even­
tuale del 120", ma la sua per­
sonalità. il suo talento, la 
sua ispirazione sono tali che 
possono pur sempre illustrare 
una partita, decidere un ri­
sultato. Se poi. al suo fianco, 
Bergamaschi dovesse ripetere 
la maiuscola prova dì Dussel­
dorf col Borussia e Maldera 
e Benetti quella di San Siro, 

RIVERA (a sinistra) e CHIARUGI. L'ala rossonera potrebbe 
essere utilizzata in caso di ripetizione dell'incontro, avendo 
scontato la squalifica dopo la partita di oggi 

l'ipoteca sulla Coppa andreb­
be subito sottoscritta. 

Il problema, mancando 
Chiarugi (Trapattoni l'ha por­
tato ugualmente a Rotterdam 
perché in caso di parità dopo 
i tempi supplementari, potreb­
be venir buono nella ripeti­
zione del match prevista nel­
le quarantottore successive) è 
quello del gol, ma con la fa­
vorevole tradizione di Coppa 
che Bigon si è fatto e, per­
ché no col giovane Tresoldi 
ci si può anche ovviare. 

Per quel che riguarda la 
difesa, recentemente così di­
stratta in campionato ma per 
il solito così arcigna, e for­
tunata. in Coppa, non do­
vrebbe costituire una grossa 
preoccupazione. Carletto Sch-

COR una tappa a cronometro di 20 km. 

Scatta da Varsavia 
la «Corsa della Pace» 

Vi partecipano corridori di diciannove Paesi • Assen­
te Szurkowski - Limitate possibilità degli azzurri 

Nostro servizio 
VARSAVIA. 7. 

Con una suggestiva cerimonia 
svoltasi oggi allo stadio di Var­
savia, colmo in ogni ordine di 
posti, si è svolta la inaugu­
razione. alla presenza delle 
massime autorità politiche e" 
sportive, della 273 corsa della 
pace, quest'anno Varsavia-Ber­
lino-Praga. Le tappe da percor­
rere saranno 15, per comples­
sivi km. 1821. così suddivisi: 
612 in territorio polacco, 708 in 
territorio della RDT e. infine. 
501 in territorio cecoslovacco. 
Si inizierà domani, a partire 
dalle ore 15. con una tappa a 
cronometro individuale di 20 
km. completamente pianeg­
giante. 
- Le squadre nazionali ufficial­
mente iscritte sono: Polonia. 
Gran Bretagna. Belgio, Ceco­
slovacchia. Bulgaria. URSS. Un­
gheria. Austria, Danimarca. Re­
pubblica democratica ' tedesca. 
Italia. Romania. Jugoslavia. Cu­
ba. Francia. Olanda. Finlandia. 
Turchia e Repubblica federale 
tedesca per un totale comples­
sivo di 114 atleti. Il più grosso 
motivo tecnico della battaglia 
offerto dalla corsa è l'assenza 
del campione del mondo Szur­
kowski. già vincitori di tre edi­
zioni della e Corsa della pace •* 
ed esattamente nel 1970. nel 1971 
e. l'anno scorso, davanti al con­
nazionale Szozda. Il motivo di 
questo clamoroso « forfait » sem­
bra giustificato da un program­
ma attivo che vedrebbe Szur­

kowski impegnato nel prossimo 
Giro del Lussemburgo « open » 
(quindi con i professionisti) nel 
Tour de l'Avenir e. infine, ai 
campionati del mondo a Mon­
treal dove il « Merckx dei di­
lettanti » ha da difendere la 
maglia di campione del mondo 
sia nella corsa in linea che in 
quella a cronometro a squadre 
e nella opportunità di valoriz­
zare il giovane Szozda. 

Szozda. vincitore tra l'altro 
della recente « Settimana berga­
masca » e componente anche lui 
del quartetto polacco campio­
ne del mondo della 100 km. a 
squadre, e quindi uomo di clas 
sifica della formazione polacca 
in assenza di Szurkowski e. tut­
to sommato, sembra in grado 
di potersi assumere tale respon­
sabilità con tutti gli oneri e gli 
onori che da essa derivano. Ma. 
ringalluzziti dall' assenza del­
l'esperto campione di Varsavia. 
saranno in molti a farsi avanti 
quali Qualificati pretendenti al­
la palma della vittoria finale. 
Fra questi, non è possibile tra­
scurare il cecoslovacco Mora-
vec. vincitore dell'edizione del 
1972 davanti al sovietico Neliu-
bin. quest'anno assente, nonché 
i tedeschi deila RDT. -

E gli italiani? Non sembra 
abbiano grandi possibilità se 
non per qualche successo par­
ziale. Ad ogni modo ci - augu­
riamo che Ballardin. Checchi. 
Falorni. Guarnieri. Todetto e 
Tremo'^dri ci «mentiscano. 

Alfredo Vittorini 

nellinger, che chiude qui la 
sua carriera internazionale in 
rossonero. e Anquilletti cui 
Trapattoni affiderà il giova­
ne. « terribile » Hoffman, sa­
ranno verosimilmente i pila­
stri attorno ai quali s'arroc­
cheranno gli altri, non poco 
sollevati dal fatto che 11 
peso del match non dovrebbe 
finire col pesare tutto sulle 
loro spalle, com'era purtrop­
po spasso, o sempre, succes­
so in queste trasferte di 
Coppa. 

Tedeschi, ovviamente, per­
mettendo. Il Magdeburgo 
infatti, pur tenendo in dove­
rosa considerazione il calcio 
italiano in genere e quello 
rossonero in particolare, per 
via di Rivera e del suo cele­
brato curriculum di Coppa, 
non è pensabile che sì adatti 
a subire il gioco e l'iniziati­
va del Milan. Non foss'altro 
che per temperamento e per 
attitudini. Forti e ben • or­
ganizzati infatti a centrocam­
po, dove hanno in Seguin, 
Pommerenks e Tyll (un inge­
gnere il primo e due studenti 
in ingegneria vedi la coin­
cidenza, gli altri) tre uomini 
di notevolissimo spicco a li­
vello internazionale, questi te­
deschi esprimono in attacco 
le loro cose migliori, traendo 
nel contempo proprio nel 
gioco a zona di una difesa 
non sempre pronta a rinser­
rarsi, i loro limiti più visto­
si. E' squadra, il Magdebur­
go, giovanissima tra l'altro, e 
dunque fresca, veloce, resi­
stente. Quanto ad ardore ago­
nistico poi. è gente che da 
tempo conosciamo. Sì. batterli 
non sarà davvero facile. Tan­
to di guadagnato ,per 11 Mi­
lan, se ci riuscirà. L'incontro 
sarà trasmesso in Italia in 
diretta - radio (ore 20,30) e 
in TV una sintesi registrata 
alle 21,45 in «Mercoledì 
Sport ». 

Bruno Panzera 

Così in campo 

MILAN MAGDEBURGO 
Pizzaballa 
Anquilletti 

Sabadini 
Lanzi 

Schnellinger 
Maldera 
Tresoldi 

Benetti 
' Bigon 
Rivera 

Bergamaschi 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Schulze • 
Enge 
Abraham 
Zapf 
Seguin 
Pommerenk 
Tyll 
Raugust 
Hoffman -
Sparwasser 
Mewes 

RISERVE: Vecchi (12), Bian­
chi (13), Biasiolo (14), Dolci 
(15), Turini (16) per il Milan; 
Ourendorf (12), Hom (13), Her­
mann (14), Gaube (15) per il 
Magdeburgo. 

ARBITRO: 
(Olanda). 

INIZIO: Ore 20,30 

Van Gemert 

Dopo il grande successo della manifestazione organizzata dall '» Unità » 

I cicloamatori al «Liberazione» 
una bella esperienza da ripetere 

Vittoria italiana nella prima tappa del Giro della Puglia 

Volata gigante ad Ostimi: 
Bergamo su De Vlaeminck 

Una caduta di Bitossi a 500 metri dal traguardo 

Dopo r« exploit » della Ternana 

Lottano in quattro 
per la promozione 

In zona retrocessione otto squadre nel giro di 5 punti 

Dal nostro inviato 
OSTUNI, 7. 

La prima tappa del Giro di 
Puglia l'ha vinta Marcello Ber­
gamo. Il percorso — da Lec­
ce a Ostimi — era facile. 
ma l'arrivo era previsto in sa­
lita. Una rampa secca, dura. 
prima di arrivare sul rettilineo 
del traguardo. E dunque non 
fa meraviglia che abbia vinto 
Marcello Bergamo. Sono que­
sti gli arrivi che egli predilige. 

Noi lo avevamo già visto im­
porsi a Panizza, a Gimondi. a 
Moser e Bitossi lungo i severi 
tornanti del Vesuvio al Giro 
della Campania. E lo avevamo 
visto vincere bene. ' superando 
le difficoltà con una tenacia e 
una disinvoltura certamente su­
periori a quella dei suoi pur 
validissimi antagonisti. Forse è 
per questo che quando siamo 
giunti al traguardo di Ostuni e 
ci siamo resi conto della diffi­
coltà di quell'arrivo, la nostra 
previsione era decisamente 
orientata verso una vittoria di 
Marcello Bergamo. 

Ma quando, sul rettilineo del­
l'ultimo chilometro, è sbucato 
tutto intero il gruppone e si 
profilava una massiccia e pe­
ricolosa volata, e abbiamo scor­
to De Vlaeminck nelle prime 
posizioni e Zilioli e persino Gi­
mondi e Motta, abbiamo tre­
mato per Marcello Bergamo. 
Non era riuscito a sganciarsi 
su quella rampa, l'ultima, e, 
si può anche dire, unica diffi­
coltà della tappa e adesso il 
suo successo diventava proble­
matico. Invece Marcello Ber­
gamo ha stretto i denti, ha rin­
tuzzato il deciso tentativo di 
De Vlaeminck e ha vinto con 
uno scatto rabbioso preceden­
dolo di poco e con il belga 

Alessio Antonini, Paolini, Fran-
cioni, Lanzafame, Gimondi. Zi­
lioli. Borgognoni e Motta, che 
si sono classificati nell'ordine. 

E Bitossi? Il toscano è stato 
sfortunato, a 500 metri dal tra­
guardo è caduto. Ha riportato 
delle escoriazioni, -ha dovuto 
rinunciare alla volata «mando 
già si era sistemato nelle prime 
posi/ioni per svilupparla. E 
da esso medita vendetta. Que­
sto è stato l'unico fatto, an­
corché spiacevole, della corsa 
che, per il resto, ha avuto il 
tono, l'andamento e il signifl 
calo di una tappa di trasfe­
rimento. 

Decine e decine di comuni 
venivano attraversatri tra l'en­
tusiasmo della folla, tra gli ap­
plausi delle scolaresche e la 
notizia era sempre la stessa: 
« tutti in gruppo ». Qualche vo-

L'ordine d'arrivo 
1) Marcello Bergamo in ore 

5.15*30" alla media di chilometri 
39.710 (abbuono 5"); 2) Roger 
De Vlaeminck (Bel) s. t. (abbuo­
no 3"); 3) Alessio Antonini s.t.j 
4) Enrico Paolini s. t.; 5) Wilmo 
Francioni s. t.; 6) Lanzafame; 7) 
Gimondi; 8) Zilioli; 9) Borgogno­
ni; 10) Motta; 11) a pari merito 
altri 95 corridori, tutti col tempo 
di Marcello Bergamo. 

La classifica 
1) Bergamo Marcello, in 5 ore 

15'25"; 2) Sorlini s. t.; 3) De 
Vlaeminck a 2"; 4) Rossignoli, s.t.; 
5) Antonini. 

lata per aggiudicarsi i traguar­
di del trofeo dei Comuni — Za-
noni ha vinto a Galntina, Spi­
nelli a Maglie. Paoloni a Arne-
sano. Osler a Cellino S. Marco. 
Campagnari a I^esagne, San­
tambrogio a Laotiano. Dalla 
Bona a Francavilla Fontana, 
ancora Osler a S. Michele Sa-
lentino — ed una sola ecce/io 
ne alla intesa del « tutti in 
gruppo »: quello di Sorlini in 
prossimità del traguardo volan­
te di Brindisi, che prevedeva 
un abbuono di 5" per il primo 
e 3" per il secondo. E Soriini 
se l'è aggiudicato davanti a 
Rossignoli. cosicché il corridore 
della Filotex. pur non figurali 
do tra i primi dieci arrivati, 
ha scavalcato De Vlaeminck 
nella classifica venerale siste­
mandosi alle spalle del compa­
gno di squadra Marcello Ber­
gamo. 

E naturalmente Valdemaro 
Bartolozzi. il direttore tecnico 
della Filotex. congola di gioia. 
Per l'arrivo del Giro questa 
sera a Ostuni è stato sosjeso 
il provvedimento dettato dalla 
austerità di non illuminare la 
parte antica della città: Ostuni 
si è voluta presentare in tutta 
la sua suggestiva bellezza, col 
suo splendente biancore, con le 
sue particolarissime costruzioni. 

I partenti sono stati 109. Uno 
solo si è ritirato: Bruno Vi­
cino. Era già in malconce con­
dizioni quando è partito. Do 
mani seconda tappa: Ostuni-
Manfredonia. 193 km. Un per­
corso liscio e piatto lungo il 
litorale Adriatico. Un autentico 
invito per una meravigliosa 
passeggiata. Ancora « tutti in 
gruppo »? Staremo a v edere. 

Michele Muro 

Il piccolo Garritano ha se­
gnato un'altra rete decisiva, 
e la Ternana non ' solo ha 
battuto il Varese, ma ha ac­
corciato le distanze da tutte 
le squadre che la prece­
dono in classifica. Un succes­
so importantissimo Insomma 
quello della Ternana nella 
partita forse più delicata del 
suo campionato. 

Se il Varese, infatti, aves­
se conquistato anche un solo 
punto, forse non sarebbero 
bastati i passi falsi in casa 
sia dell'Ascoli che del Como 
per porre rimedio ad una 
classitica che si sarebbe pre­
sentata scoraggiante in ìela-
alone soprattutto alla media 
scudetto. Invece Garritano è 
riuscito a forzare il blocco 
difensivo del Varese, e adesso 
la Ternana è chiamata a bat­
tersi con rinnovato vigore 
per agganciare le tre squa­
dre che la precedono. Il com­
pito non è più proibitivo. 

Diamo una occhiata alla 
classifica: Ascoli punti 43, Va­
rese 42, Como 41, Ternana 
40. Distacchi minimi, insom­
ma. E' il momento più deli­
cato della lotta, un logorio 
tremendo: guai a lasciarsi so­
praffare dall'ansia, dalla pau­
ra, dalla preoccupazione. Pre­
varranno certamente quel­
le squadre che avranno me­
glio saputo mantenere il con­
trollo dei nervi. E allora la­
sciateci dire che la Ternana 
ha davvero tante speranze 
di potercela fare, perchè 
squadra di temperamento (e 
lo dimostra l'inseguimento che 
ha sostenuto) ; - perchè squa­
dra che sta battendosi dal­
l'inizio con umiltà e consape­
volezza, e non accusa cedi­
menti se qualche volta le co­
se non vanno proprio bene. 

Dopo la sconfitta di Bari 
avrebbe potuto avvilirsi, men­
tre invece ha reagito: questa 
Ternana, insomma, con la 
vittoria di ieri, e con le di­
mostrazioni fornite, si rac­
comanda come squadra che 
ha. in questo momento, qual­
cosa in più. rispetto alle al­
tre: la calma. Caratterizzato 
dal nervosismo invece è sta­
to il comportamento del Co­
mo che si e lasciato blocca­
re in casa dal Bari, e, dopo 

avere sciupato persino un cal­
cio di rigore, battuto dal por­
tiere Rlgamonti, e parato dal­
l'ottimo Mancini, ha rischia­
to addirittura la sconfitta. 

L'Ascoli pure si è lascia­
to intrappolare in casa dal 
vivacissimo Ajgzzo: dopo es­
sere passato in vantaggio nel 
primo tempo con un gol del 
prezioso Cantarmi, ha poi. ti­
rato i remi in barca, rite­
nendo forse che il più era 
fatto: l'Arezzo Invece l'ha ca­
stigato pareggiando e sfioran­
do la vittoria. L'Ascoli, in 
buona sostanza, è tornato so­
litario in vetta alla classifica 
solo perchè il Varese ha la­
sciato entrambi i punti sul 
campo dela Ternana, ma ci 
ha rimesso un punto sul van­
taggio che aveva dalla quarta 
classificata: la Ternana. Era­
no quattro, sono diventati tre 

L'unica partita tranquilla 
della giornata. Parma-Paler 
mo si è risolta con la vitto 
ria a largo punteggio dei pa 
dronl di casa (altre due v 
ti di Rizzati che, adesso, e 
solo in testa alla classifica 
dei cannonieri) a danno di m 
Palermo, sempre più sconcer 
tante. La sorpresa della gior 
nata è venuta da Reggio Ca 
labria: si offriva alla Reggi 
na la possibilità di tirarci 
pressoché fuori dalla mischia 
della bassa classifica, e. in 
vece, si è fatta incredibil 
mente incantare In casa dal­
la Spai. E adesso eccola in 
piena « bagarre », una « ba­
garre » nella quale è finito 
anche 11 Brindisi, bàttuto a 
Brescia, da un calcio di rigo­
re. La situazione diventa an­
che più « difficile per il Ca­
tania che ha perduto a Ber­
gamo (e l'Atalanta si è mes­
sa fuori tiro) e per il Ca­
tanzaro che non ha resisti­
to allo slancio del Taranto. 

Un corroborante successo, 
invece, ha ottenuto il Peru­
gia sullo sbandato Novara. 
mentre l'Avellino ha regolato 
di stretta misura la Reggiana 
alontanandosi dalla zona più 
calda. Ma la lotta per ia re­
trocessione è tutt'altro che 
conclusa: sono sempre otto le 
squadre che restano nello spa­
zio di cinque punti 
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E dunque, la novità è pia­
ciuta. Il Gran Premio della Li­
berazione. così come è stato 
articolato quest'anno, con due 
manifestazioni collaterali alla 
corsa dei dilettanti, vale a dire 
il trasferimento turistico dal 
Piazzale dei Partigiani a Cine­
città e il circuito riservato ai 
cicloamatori. è stato favorevol­
mente accolto, ita ottenuto giu­
dizi lusinghieri da parte di tec­
nici ed caperti, e naturalmente 
ha fatto anche discutere sui 
problemi di traffico che ha mes­
so a nudo. 

Certo in un quartiere inten­
sivo come Cinecittà nel quale 
hanno costruito fino all'ultimo 
metro quadrato disponibile man­
ca non soltanto lo spazio per 
la bicicletta ma perfino quello 
per il pedone. L'iniziativa però 
ha avuto una risposta di massa. 
ha messo cioè in evidenza una 
richiesta popolare propria dei 
cicloturisti i quali oggi sono 
esclusi dalla città ed anche dal­
le strade extra urbane. 

Ci diceva il compagno Giu­
liano Prasca, consigliere comu­
nale di Roma, che l'esperienza 
del Gran Premio di Liberazione 
si è dimostrata positiva anche 
perche, oltre alla larga parte­
cipazione popolare ha fatto in­
contrare centinaia di cicloama­
tori ai quali è necessario offrire 
permanenti occasioni di pratica 
ciclistica. « Se la decisione uni­
taria della 10. Circoscrizione — 
ha detto Prasca — di destinare 
a verde pubblico i 50 ettari di 
Roma vecchia, una 7ona com­
presa tra la via Tuscolana e la 
ferrovia Roma-Napoli clic al­
cune forze politiche in Campi­
doglio volevano invece lottiz-
v r e , trovasse uno sbocco po­
sitivo, sarebbe concretamente 

| possibile nello stesso quartiere 
di Cinecittà realizzare ai bordi 
dei 50 ettari un itinerario cicla­
bile sul quale i giovani, gli 
adulti, tutti ì cittadini che 

| amano la bicicletta, potrebbero 
j ritrovarsi durante il tempo li-
1 bere. Quindi la proposta che è 
! scaturita .- dall'esperienza del 

Gran Premio di Liberazione non 
j è soltanto quella di un circuito 
1 chiuso all'interno del traffico 

cittadino, ma di una possibilità 
di una rete di itinerari cicla­
bili nella città e nella regione ». 

Esiste oggi una pressione uni­
taria in questa direzione che 
rappresenta — a nostro g'udi-
zio — il futuro stesso del ci­
clismo amatoriale le cui carat­
teristiche popolari e di massa 
non possono certo essere di­
menticate. 

€ Io appena posso vado in 
bicicletta » ci diceva una gra-
ziosissima partecipante. Nadia 
Morbirtueci. 29 anni, imrvega-
ta del Ministero delle Poste. 
telegrafista. * Non faccio uso 
della automobile, anche in uf­
ficio vado in lycirletta. quando 
le condizioni del tempo lo con­
sentono. Ho partecipato a que­
sta manifestazione perché mi 
è piaciuta l'id"a: ha visto 
quanta eente'> Ha visto come 
è contenta? Questo è un giu­
sto uso del tempo libero ». 

La biondissima Nadia Mor-
biducci non era tuttavia l'uni­
ca donna che aveva preso par­
te alla manifestazione: c'era 
una signora in tuta che ha ri­
chiamato la nostra attenzione. 
pedalava di buona lena e scam­
biava sorrisi con una giovane 
fanciulla. Ben presto ci siamo 
accorti che era presente l'inte­
ra famiglia, la famiglia di Ar-
vedo Cecchini, un uomo vigo­

roso che partecipò nel 1952 al 
torneo olimpico di lotta libera. 
E con lui erano, appunto, la 
moglie Lidia, la figlia Ales­
sandra. diciottenne promessa 
del ciclismo femminile (ha in 
animo. Sandrina. di tentare il 
record dei tre chilometri in pi­
sta: l auguri!), il figlio Alber­
to. di 12 anni che. buon san­
gue non mente, pratica il cicli­
smo e naturalmente la... lotta 
avvalendosi della guida e del­
la esperienza del padre. 

Quel che maggiormente ha 
impressionato, però, è stata la 
partecipazione dei bambini. Ne 
abbiamo visto uno che non vo­
leva più scendere dalla bici­
cletta. e quando, in piazza Ci­
necittà. il padre lo ha solleva­
to di peso dal suo piccolo mez­
zo meccanico, si è ingrugnito. 
a momenti piangeva. Ne abbia­
mo visto un altro poi. con due 
occhi di carbone, sdentato co­
me graziosamente può esserlo 
un bambino di 7 anni. Massimo 
Settepani. che se non lo ter-

Battuto Abend 

Paulsen europeo 
OSLO. 7 

Il norvegese Svein Erik Paul­
sen ha conquistato il titolo euro­
peo dei superpiuma battendo per 
k.o. tecnico alla terza ripresa il 
detentore Lothar Abend, della 
Germania occidentale. Paulsen, 
divenuto professionista un anno 
fa, ha atterrato per due vol­
te Abend che ha subito il con­
teggio dell'arbitra che ha ritenu­
to opportuno sospendere l'impa­
ri lotta. 

mavano in tempo magari pren­
deva il via insieme ai dilettan­
ti. Bisognava vederlo come pi­
giava sui pedali, e il padre 
dietro, anche lui in bicicletta. 
che lo teneva d'occhio, fiero 
per la bravura di quel soldo 
di cacio. E nel frattempo non 
perdeva di vista il nipotino. 
Claudio Miloro. pure di 7 an­
ni. un altro frugoletto. più cau­
to. ma non meno impegnato a 
dimostrare ' che. insomma, da 
quella famiglia il ciclismo può 
attingere a piene mani. 

Una festa, in buona sostanza. 
per adulti, per bambini, e per... 
anzianotti. Abbiamo ascoltato il 
rammarico di un ciclo amato­
re quando la pioggia scroscian­
te ha impedito la seconda prò 
va riservata a questa catego­
ria : e Ci mancav a pure questa 
adesco! Ma partiamo lo stesso. 
cosa volete che sia un po' di 
pioggia, è acqua di primavera. 
non fa male alla salute, ve lo 
dice uno che ha sessantanni ». 

« A nonne, questa *è na festa. 
perché ce dobb'amò rovina? » 
gli ha replicato un altro ciclo-
amatore: « Ci misureremo la 
prossima volta, va bene? ». 

Questi sono i cicloamatori: 
gente che certamente ama la 
bicicletta, ma non fanatici del­
la bicicletta: gente responsa­
bile. che non perde la misura. 
che in bicicletta ci va quando 
è possibile, per mantenere in 
esercizio l'organismo, per fare 
attività motoria. 

Ed è con questi ^:he gli or-
ganjzzatori del Gran Premio 
della Liberazione, hanno so­
prattutto preso impegno: e 
adesso discutono, per non de­
luderli. 

m. m. 

Voxson 
« radio-attiva» 
la vostra auto 

...e risparmiate il 

(Peccato che la Voxson produe 
solo autoradio estraibili, 

giranastri, hi-fi, televisori) 

3-a 

Per evadere con una « guida allegra » 
dal limite dei 100 all'ora, « radio-atti­
vate » la vostra auto con un... Sonar ri­
bassato del 25%. 
Il giranastri Sonar Stereo 8 si afferma 
infatti definitivamente sui mercati di tut­
to il mondo come in Italia. Questo suc­
cesso di vendita si spiega: l'Alta Fedeltà 
del Sonar si impone all'estero e impone 
la propria superiorità anche in Italia 
specialmente adesso che a 100 all'ora 
l'automobilista può guidare in «tutto 
relax » e può gustare in pieno il fascino 
di un ascolto « come dal vivo ». L'au­
mento della produzione consente oggi 
alla Voxson dì poter offrire il Sonar - il 
giranastri montato di serie sulle Rolls 
Royce - al prezzo di un normale impian­
to per auto. Solo il Sonar però trasforma 
la vostra auto in una sala da concerto 
stereo e la rende « radio-attiva »; è in­
fatti completo di autoradio ad onde 
medie, lunghe e a modulazione dì fre­
quenza stereo. 

V O X S O N 
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